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Rettificazione 

La sottoindicata Direzione dichiara 
che fu per inavvertenza che venne 
anteposto al comunicato del sig. Tom- 
maso Zilli — di buon grado diumo 
posto ece. — dovendosi questa frase 
Tiferire al secondo dei comunicati sot- 
toscritto dalli signori Roveroni Tom- 
maso e Guglielmo Biancani; sapendo 
bene la stessa Direzione che nè può 
nè deve ingerirsi in una vertenza del 
tutto privata. 


La Direzione 


ATTI UFFICIALI 


— La Ga:ze'ta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 14 Giugno nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Un regio decreto del 14 maggio 1868 
che costituisce legalmente il comizio 
agrario di Bovino (Foggia); 

‘Rimozioni e nomine nel personale 
dei sindaci. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera del Deputati 
Tornata 15 Giugno 1868. 


Presidenza Restelli, vice presidente. 

La seduta si apre ai tocco e mezzo 
colle solite formalità. 

L’ ordine del giorno reca : 

1. Rinnovamento degli uffizi. 

2. Seguito deila discussione sopra îl 
progetto di legge concernente l'impo- 
sta sull’ entrata. da 

3. Interpellanza del deputato Finzi 
sopra gli ultimi fatti di Ravenna. 

4. Svolgimento d'una proposta di 
legge del deputato Brunetti intorno 
alla riscossione del dazio consumo 
degli olii nelle piazzo di deposito. 

5. Seguito della discussione del pro- 
getto di legge sopra l'ordinamento 
del credito agrario. : 

Si procede all’appello nominale per 
la votazione a scrutinio segreto dei 
quattro progetti discussi nella seduta 
antimeridiana. 

Risultato della votazione : 

Progetto per la difesa alla cala e 
sistemazione del porto di Palermo: 

Votanti 212 — Favorevoli 197 — 
Contrari 15. 

(La Camera approva.) 

Progetto per la cessione delle terme 
d' Acqui a quel municipio : 

Votanti 212 — Favorevoli 189 — 
Contrari 23. 

(La Camera approva.) 

Progetto per la cessione alla società 
d’incoraggiamento d'arti e mestieri di 
Milano del fabbricato del Genio: 

Votanti 212 — Favorevoli 189 — 
Contrari 23. 


(La Camera appro 

Concessione di una ferrovia a cavalli 
da Torino a Rivoli ; 

Votanti 212 — Favorevoli 189 — 
Contrari 23. 

(La Camera approva.) 

Bertsa, segretario, procede al sor 
teggio pel rinnovamento degli uMzi 

Si riprende la discussione sul pro- 
getto di legge relativo all’ imposta 
sull’ entrata. 

Sella, relatore, espone le ragioni 
dalle quali la Commissione fu indo 
ad aggiungere i nnovi articoli circa 
il riparto della fondiaria nelle antiche 
provincie, e accenna le fasi che la 
nuova parte del progetto di legge subì 
nel seno della Commissione. 

L'onorevole relatore conchiude col 
dichixrare che la Commissione accetta 
il contro-progetto presentato  dall’o- 
norevole Biancheri e col pregare la 
Camera ad adottarlo onde togliere il 
primo compartimento dalle anormali 
condizioni nelle quali si trova. 

Castagnola eleva la questione  pre- 
gindiziale. Non crede conveniente nè 
opportuna Ja questione relativa al ri- 
parto della fondiaria nelie antiche 
provincie. Dichiara che non v' ha con- 
nessione tra il progetto per l'aumento 
d'un decimo alle imposto dirette 0 la 
nuova questione innestata dalla Com- 
missione. Oppono altresì che le pro- 
poste debbono, prima di essere di- 
scusse dalla Camera, essere esaminate 
dagli uffici. 

Ciò non si è fatto peri nuovi ar- 
ticoli i quali costituiscono un nuovo 
progetto che non ha a che fare con 
que!lo diseusso finora dalla Camera. 

Val: combatte la questione pre- 
giudiziale: si accinge a dimostrare il 
nesso che lega la questione del riparto 
della fondiaria nel 1° compartimento 
coll’anmento del decimo. 

L'aumento d'un decimo non sarebbe 
possibile nel 1° compartimento nel 
riparto attuale della fondiaria. La que- 
stione dunque implicita nei nuovi ar- 
ticoli è intima nella materia degli ar- 
ticoli già approvati. 

Molte volte fu riconosciuta dal Par- 
lamento la grande perequazione del- 
l'imposta nelle antiche provincie. Urge 
pertanto di provvedere e non si può 
votare la presente legge senza avervi 
provveduto. 

Ferraris combatte brevemente la 
questione pregiudiziale. 

Cambray-Digny, ministro, riconosce 
la urgenza di assestare il riparto della 
fondiaria nelle antiche provincie. Quan- 
to più presto quindi la Camera pren- 
derà un provvedimento e meglio sarà. 

Il progetto poi che andiamo discu- 
tendo non si può più dire dell’impo- 
sta sull’entrata, ma meglio si direbbe 
una legge di provvedimenti tempora- 
nei. Ora se tra gli altri provvedimenti 


temporanei vorrà adottarsi pur quello 
di un migliore riparto della fondiaria 
nel I compartimento, io non lo nulla 
ad opporre. 
Accetto di buon grado il pensiero 
di far decidere la questione del ripar- 
to dal Parlamento. L'occasione è pro- 
pizia ed gli è convinto che se ne po- 
tranno avere buoni risultati. 

Conclude dichiarando che è indi- 
spensabile che il Ministero sia messo 
in grado di emettere i ruoli e di esi- 
gere le tasse nel primo compartimento. 

Ai voti! ai voli! 

Sanguinetti parla contro la chiusura. 
(Rumori, I 

Presidente pone ai voti la chiusura. 

(È approvata.) 

Presidente pone ai voti la questione 
pregiudiziale. 

(È rospinta.) 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


— Togliamo dal Corriere Italiano : 

Nella discussione sul credito agrario 
uno degli oratori ebbe ad insinuare il 
dubbio, che gli stabilimenti di credito 
popolare dovessero aver bisogno della 
continuazione del corso forzoso , che 
non chiesero mai e che non hanno, 
pella circolazione dei Joro buoni. 

Era un argomento indiretto per com- 
battere il principio della pluralità delle 
banche, c propugnava l'assurdo di una 
banca unica. — L’ onor. Alvisi rilevò 
l’indiretta accusa contro la istituzione 
della Banca del Popolo e rispose colle 
seguenti osservazioni che riportiamo 
dal resoconto ufficiale della Camera. 

Riporteremo pure lo svolgimento 
dato nella successiva tornata, alla teo- 
ria del credito circolante, col quale ha 
reso evidentissimi i benefici effetti della 
libertà delle banche di emissioni ed 
ha dimostrato che nella applicazione 
legale della libertà, è riposto il vero 
mezzo di togliere la probabilità del 
ritorno del corso forzoso che fu una 
conseguenza del privilegio e della banca 
unica. 

. l'oratore si espresse press’ a poco 
in questi termini: 

Come uno dei componenti la Com- 
missione, mi ero opposto a che i buoni 
al portatore avessero una garanzia, 
con deposito di rendita pubblica. Mi vi 
era opposto per la considerazione del- 
l'onorevole Briganti-Bellini, cioè, per- 
chè la rendita pubblica costituendo 
un impiego incerto e aleatorio, il ca- 
pitale stesso poteva essere diminuito. 
A me pare impossibile che i valenti 
economisti Broglio e Briganti-Bellini 
abbiano confusi i buoni di cassa al 
portatore con la carta monetata. Essi 
non hanno inteso che i buoni di cassa 
sono la rappresentanza di valori effet- 
tivi e che non sono da confondersi 
colla carta-moneta. 


I buoni di cassa non sono altro che 
le spezzature rappresentanti le cam- 
biali che giacciono in portofoglio o il 
denaro che giace nelle casse, versato 
in conto dagli azionisti stessi. Invece 
la carta moneta è un chirografo go- 
vernativa',. e” ur decreto legislativo 
il quale” stabilisce ‘che un foglio di 
carta, debba avere il valore della mo- 
neta metallica. Questa confusione tra 
le due specie di titoli ha prodotti tutti 
gli equivoci della presente discussione. 

Per noi dunque i buoni di banca e 
i buom ‘agrari non sono altro che i 
segni rappresentativi di moneta cfict- 
tiva in conto delle azioni, oppure di 
obbligazioni personali circondate da 
tutto le garanzie della legge, le quali 
non potendo essere messe în circola- 
zione col nome di chi le firma, ven- 
gono poste in circolazione dall'Istituto 
che ha nei propri azionisti i veri spac- 
ciatori di questi segni rappresentativi 
del proprio credito. E per dimostrarlo, 
io non citerò se mon fatti assoluti, 
incontrastabili. 

Non è la circolazione fiduciaria che 
abbia reso necessario il corso forzoso, 
come tutti sanno; poichè la circola- 
zione fiduciaria si mantiene, ad onta 
che vi sia un titolo parî, rappresentato 
dallo Stato, come io ho sostenuto nel 
seno delle Commissioni che st sono 
succedute nell'esame di un istituto di 
circolazione che può essere citato al 
esempio. Che questo istituto, che è la 
Bunea del Popolo, possa mantenere in 
circolazione un titolo fiduciario indi- 
pendentemente da un decreto che au- 
torizzi 11 suo corso, lo abbiamo gene- 
ralmente riconosciuto per tutta l'Italia. 

Però alcuni obicttano che questa 
circolazione è di necessità, ed io allora 
oppongo all’onorevole Briganti-Bellini 
il fatto che, quantunque la rendita 
pubblica attraga l'impiego di capitali 
al 9 ed al 10 per cento, e vi siano 
altri titoli governativi in cui si può 
impiegare le somme, per lo seredito 
che ha il Coverno, al 10 per cento; 
ad onta di tutto ciò la fiducia in que- 
st istituto è tale che vi attluiscono 
i depositi di risparmi in conto cor- 
rente, in modo che ora questo stabi 
limento, ha tre miliom di depositi 
fiduciari al 5 per cento. 

Se fosse vora la teoria esposta dal- 
l'onorevole Brigauti-Bellini, che cioè 
il corso forzoso e la rendita pubblica 
attracssoro tutti i capitali, noi non vo- 
dremo questi depositi, giungere da 
80,000 a tre milioni, 

Aggiungo ancora che 220,000 persone 
hanno portati i loro risparmi alla 
Banca del Popolo, e non come ua de- 
posito redimibile a volon ma in 
pagamento di azioni irredimibili, il 
cui capitale va appunto in garanzia 
di quei depositi, come pure dei buoni 
di cassa în circolazione sotto questo 
titolo, ventimila azionisti hanno già 
versato tre milioni di capitale effettivo 
nelle casse della Banca del Popolo. 

Questi due fatti, mi pare abbiano 
tanta autorità da respingere ogni so- 
spetto intorno alla possibile prosperità 
dell'istituzione del eredito agrario, ed 
a dimostrare all’onor. Briganti-Bellini 
quanto siano infondati i suoi ragiona- 
menti a questo riguardo. 

Sicchè, ben lungi dal temere che 
queste Banche di credito agrario diven- 
tino Banche di emissioue, noi invece ci 
rallegriamo che moltiplicando esse con 
quei segni rappresentativi la circola- 
Zione del loro vero capitale, si possa 
supplire alla scarsezza della moneta 
metallica. u 

La sfiducia che succederà quando 
sarà tolto il corso forzoso, non colpirà 


questi stabilimenti locali, ma la Banca 
nazionale e altri ‘istituti che furono 
autorizzati all''emigsione, codesti sta= 
bilimenti privilegiati dallo Stato con 
provvedimento particolare, a_ favore 
dei quali, si:è dovuto appunto imporre 
dal governo il corso forzoso. 

Aggiungo ancora, che se immediata- 
mente si togliesse il corso forzoso, ed 
anche dato che dovessero accorrere 
tutti a cambiare i propri biglietti in 
moneta metallica , la direzione della 
Banca non avrebbe altro che a man- 
dare la sua riserva alla Banca Nazio- 
nale perchè si cambi in moneta me- 
tallica; sebben non abbiamo a temere 
menomamente il ritiro del corso for- 
zoso, perchè il nostro istituto, si fonda 
sopra gli azionisti del luogo, interes- 
sati a mantenerlo, in cui i membri 
della direzione sono i rappresentanti 
il credito realo del paese; abbiamo 
detto infine che noi, lungi dall’ inv 
care un privilegio di emissione, di 
deriamo solo che si lascino questi sta 
bilimenti vivere nel diritto comune 
generale, cioè liberi di emettere sola- 
mente colla propria garanzia quei segni 
rappresentativi del proprio capitale e 
del proprio credito che il pubblico 
volontariamente accetta , come finora 
ha accettato. 

Ho fatto l' esperimento, e 1° ho tatto 
appunto in vista di quanto mi si di- 
ceva che, cioè i nostri Buoni di cassa 
stavano in circolazione unicamente per 
la necessità, ed allora questa necessità 
l'ho voluta affrontare, e si fece la 
emissione di Buoni al portatore di 
dieci, di venti, di cinquanta, di cento 
lire, i quali circolano tuttora, sebbene 
non necessari. Non citerò l' esempio 
della Scozia che è divenuta fiorentissi- 
ma, perchè in quel paese si è sempre 
rispettato il principio della libertà di 
emissione, meno nel 1845, anno in 
cui fu linstata da un decreto del Par- 
lamento contro il quale protestano an- 
cora tutti gli economisti inglesi. 

Ed è appunto in forza di questi fatti, 
che ognuno può verificare, e che la 
Commissione parlamentare. e quella 
scelta dai ministri di agricoltura e 
commercio e delle finanze hanno po- 
tuto rilevare, in forza di questi fatti, 
i quali si ripetono dovunque viene 
applicato il principio della libertà d'e- 
missione e del libero credito , che jo 
domando che la Camera approvi l'ar 
ticolo tal quale è proposto dalla Com- 
missione. 


NOTIZIE 


RAVENNA — Da pochi giorni, seri- 
ve il Ruvennate leggiamo ripetuta sui 
ornali la voce di dimissioni offerte 
dal Sindaco e dalla Giunta, della no- 
stra città, e di fatti assai gravi qui 
succeduti. 

Tali voci erronce si accrebbero dopo 
che da Bologna qui giunse un batta- 
glione di bersaglieri. Non sappiamo 
per verità con qual fine la stampa 
venga sì male informata dai propri 
corrispondenti. Perchè nessuno sia trat 
to inganno da simili notizie, crediamo 
dovere di fedeli cronisti l'avvertire, 
che nella nostra città non fu meno- 
mamente turbata la pubblica quiete 
dopo l'assassinio del cav. Cappa, R. 
procuratore, e che la poca truppa qui 
giunta per Semplici misure di precau- 
zione non ebbe occasione di sedare od 
impedire spiacevoli fatti. che non han- 
no probabilità di succedere, perchè i 
cittadini, calmi e dignitosi, lasciano 
che l'autorità continui le sue investi- 
gazioni. 


ALESSANDRIA — Nel forte della 
Bormida sono stati tradotti parecchi 
individui creduti compromessi nell’uc- 
cisione del prochratore del Re, Cesare, 
Cappa, e nelle falsificazioni dei bigliet- 
ti di Bologna. 

NAPOLE — Alla Gazzetta Militare 
Italiana scrivono da Napoli che il co- 
mandante la stazione dei RR. carabi- 
nieri del quartiere Stella riusciva a 
scuoprire e a fare arrestare gli au- 
tori dell'ingente furto di recente per- 
petrato negli uffici del registro e bollo 
di quella città. 


FRANCIA — La reerndescenza delle 
pretese ultramontane produsse in Fran- 
cia, come altrove, una salutare reazio- 
ne nell’ opinione pubblica. 

Mentre il clero rivendica l'azione as- 
soluta sull'educazione, accapparando- 
si il monopolio dell'insegnamento pub- 
blico, an fatto recente prova che la 
parte illuminata della nazione si sforza 
a sua volta, di emancipare l'istruzione 
dalla tutela clericale. 

A Lilla i petils freres, che da più 
d'un secolo avevano in mano tutta 
l'istruzione primaria, stanno per ce- 
dere il posto a maestri laici. 

Questo avvenimento è tanto più si- 
gnilicazivo in quanto che il diparti- 
mento del Nord è stato finora uno dei 
più sottomessi alla prevalenza catto- 
lica, ed uno in cui l'intolleranza die- 
de saggi più fatali di sè. 


CRONACA LOC 


LE 


— Nelle ore pom. di Domenica 14 
corr. ha avuto luogo il Tiro di con- 
corso della Guardia Nazionale presie- 
duto dall’ Autorità Municipale. Diamo 
qui sotto i nomi dei premiati : 
Premio 1° Orsoni Carlo 

idem 2° Bonacossi conte Pinamonte 

idem 3° Benedetti Giuseppe 

idem 4° Benedetti Giovanni 

idem 5° Forti Gaetano 
idem 6° Caviechi Francesco 
idem 7° Dotti Lorenzo 
idem 8° Mari Primo 

idem 9° Galli Raffaello 

idem 10° Fabbri Giuseppe 

idem 11° Zinaghi Pietro 
idem 12° Brondi Pietro 


SOCIETÀ SAVONAROLA 


Ci è grato annunciare che il 
march. Massimiliano Strozzi non solo 
aderiva di far parte della Società Sa- 
vonarola, ma volle anche gentilmente 
offrire Lire 20 da erogarsi in acquisto 
di libri adatti allo scopo propostosi 
dalla Biblioteca Popolare Circolante. 

Vogliamo Jlusingarci di potere in 
sesuito registrare altri nomi dei mol- 
ti ricchi della Città nostra, che se- 
guano il nobile esempio, per dare 
impulso e sviluppo ad una nuova In- 
stituzione che ha l' importantissimo 
intento di diffondere nel popolo i lu- 
mi delle lettere e delle scienze. 


Lezioni Scientifico-Popolari 


Ieri anche in Ferrara ebbero prin- 
cipio le letture Scientifico-Popolari 
col concorso della Società Savonarola 
da poco costitnitasi sotto favorevoli 
auspicj, © coll’appoggio del patrio 
Manicipio. 

Numerosi erano gli astanti, tra i 
quali distinguevansi il R. Sindaco, ed 
il R. Prefetto della Provincia che fu- 
rono primi ad inscriversi quali socii. 

Prendeva per primo la parola il 


Presidente della Società dott. Giovanni 
Gattelli. Con succose ed energiche pa- 
role designava egli lo scopo eminen- 
temente civilizzatore e morale della 
Società Savonarola, e conchiudeva ec- 
citando il popolo, pel cui vantaggio 
esclusivo la Società è sorta, a volere 
degnamente corrispondervi. Poscia il 
sig. prof. cav. Carlo Grillenzoni lesse 
un elaborato e fiorito discorso sulla 
scienza in genere e sul modo di col- 
tivarla, e della meta a cui deve essere 
indirizzata. 
Per ultimo il Vice Presidente della 
Società prof. Giuseppe cav. Tabani 
svolse il tema della Lezione prean- 
munziata sull'unità della lingua ip 
Italia. 
Egli dimostrò come l'Italia essendo 
una, una dev’ essere pure la lingua 
che la confermi, la prosperi, e la 
mantenga. Parld della proposta mini- 
steriaie sulla unità della lingua, e la 
disse santissima nel fine, ma non del 
tutto soddisfacente nei mezzi. Per la 
prima parte addusse prove di autorità, 
di ragione, di fatto. Parlò di Dante , 
dei di lui seguaci Petrarca e Boccac- 
cio, di Lorenzo il Magnifico, deli’ ac- 
cademia della Crusca, dicendo come 
Cosimo I favorendo quest'ultima eredè 
sviare gli animi dalla nazionalità e 
al contrario ve li eccitò allettandoli 
allo studio dell’ idioma Italiano. Tenne 
parola del vocabolario della Crusca 
del como egli si ampliasse. 
Conchiuse infine dicendo che la lin- 
gua è un corpo vivo, si nutre, svi- 
luppa, ingigantisce, ha la sua igiene, 
la sua patalogia. Ella, Egli disse, ha 
grandi cibi in tutti i dialetti. Si ri- 
puliseano questi, aldestrando la nuova 
generazione a pronunziare intero © 
bene il vocabolo sarà fatto un gran 
passo. Ciò spetta ai maestri elemen- 
tari, ciò dipende anche dalle madri 
le quali insegnando ai figli la comune 
tra favella, anzichè il dialetto ren- 
deranno un'utile ai figli un gran ser- 
vigio alla patria. 
Questo argomento eminentemente 
nazionale fu tratteggiato dal sig. cav. 
Tabani con molta maestria e chiarezza. 
Possa adunque il popolo approfittare 
di queste letture che per lui unica 
mente si sono imprese; usi egli con 
sagace intelligenza dei libri che nella 
Biblioteca circolante si metteranno a 
sua disposizione; ricordandosi in pari 
tempo che l’avvenire di un uomo può 
dipendere dalla lettura di un libro, 
che urge, come ben d il Ricasoli 
in una sua circolare ai Prefetti (15 
Novembre 1866) cancellare la cifra der 
milioni d’analfabeti che è una mac- 
chia per l'Italia, e la più terribile 
condanna dei governi precedenti, poi- 
chè antichi e recenti esempi ci di- 
mostrano che nulla di durevole, nulla 
di glorioso potrebbe aspettarsi da una 
nazione incurante di guariti dalla 
lebbra dell’ ignoranz 
—- Nuove pubblicazioni illustrato della 
Libreria &. cyocem - Milano 
PAESI e COSTUMI. Descrive i v paesi 
della terra , i popoli che li abitano, i costu- 
mi, le religioni , i prodotti del suolo e del 
l'industria” locale , e tutto ciò che serve a 
cementare i vincoli di nazionalità e le vi- 
cendevoli relazioni commerciali. 
Pubblicasi il 5, 15 e 25 di ogni nese in 
fuscicoli di pag. 32 illustrati. Ciascun fasci- 
lo fa da sé. - Costa cent. 15. 
ABBONAMENTO franco di porto a domi- 
cilio per tutto il Regno: 
Per sei mesi, 

cioè a 18 fascicoli formanti un volume L.2. 60 
Per un anno, 

cioè a 86 fascicoli formanti due volumi L. 3. — 


Gli associati hauno diritto alle copertine dei 


volumi. — Spedizione contro vaglia postale 
diretto alla Libreria GNOCCHI — Milano. 
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(COMUNICATO) 


Ieri a sera 13 corr. nel Paese di 
Stienta nella Traspadana potei assi- 
stere ad una graziosa Commediola di 
carattere, intitolata — /ra 10 — in 
casa di Villeg del mio buon 
amico conte si, che voniva 
rappresentato dalle praziosissime si- 
gore contessa l'aelinu di lui sorella, 
© Teresina Bisiga, in unione di diversi 
giovanotti del Paese, e dirò per la 
pura ve che rimasi tanto sorproso 
della precisione e naturalezza spiegate 
in detta rappresentazione, che mi fa- 
ceva quasi ritenere di scorgere in detti 
signori, Artisti provetti nell’ Arte; 
ed è perciò che non posso aste- 
nermi dal pubblicare due linee di en- 
comio a questi tutti, ed in modo spe- 
ciale alla preziosa e bon conosciuta 
signora Teresina Degiuli che li istruì 


e dir applandendo nell’ istesso 
mentre al tanto di Lei merito c no- 
biltà di sentire, avendo saputo istil- 
lare nell'animo delle griovanette che 


Ella imprese ad educaro, oltre ad una 
perfetta e fina educazione, i veri scn- 
timenti del cuore. come infatti  potei 
ammirare nelle suddeseritte due si- 
gmorine che in detta Commedia ne 


hanno dato un emmente saggio colla 
naturalissima © bella interpretazione 


dei caratteri, facendole grandi nol- 
l'aver saputo commuovere la nume- 
rosa comitiva di signori e benestanti 
che vi assistevano , tanto da attirare 
dai medesimi, lunghi e replicati ap- 
plausi spinti dalla sola ammirazione, 
e dal più vivo entusiasmo. 


Dott. TomMaso GNOLI 


rivata 


Telegrafia 


Firenze 15. — Lisbona 15. — Si ha 
da Rio Janeiro 24 maggio: 

Tre mila alleati occuparono il 3 
maggio parte del Chaco innanzi Hu- 
maita, d'onde i paragujani ricevevano 
soccorsi. Le truppe paragujane che 
tentarono opporsi © riprendere la po- 
sizione furono respinte. In seguito a 
questo fatto la fortezza di Humaita fu 
completamente investita. 


Vienna 15. — Il principe Napoleone 
ritornerà qui oggi da' Praga. 

Belgrado 15. — Furono fatti nuovi 
arresti. Arrivarono da tutte. le parti 
adesioni su la scelta di Milan a prin- 
cipe regnante. 

Darmstadt 13. — Assicurasi che il 
governo convocherà fra breve le Ca= 
mere, e proporrà un prestito di un 
milione di florim per i bisogni mili- 
tari straordinari. 

Belgralo 15. — I funerali del prin- 
cipe Michele furono magnifici la prin- 
cipessa Giulia e tutti i rappresentanti 
delle potenze estere v 

Si assicura che la principessa Giulia 
avrà incarico di compiero la educazio- 
ne di Milan, e che essa parteciperà 
alla reggenza. 

Parigi 15. — Goltz parti iersera per 
Ems. 

Il principe Milan non è ancora par- 
tito da qui; probabiimente partirà 
domani. 

La Patrie assicura che il principe 
Napoleone differì il suo viaggio a Co- 
stantinopoli c ritornerà direttamente 
a Parigi. 

Una lettera di Bruxelles dice che si 
nutrono tumori circa la salute del prin- 
cipe ereditario. 


o d’Italia 
PROVINCIA DI FERRARA 
COMUNE DI COPPARO 


AVVISO DI V ALE 
Nell Asta tenutasi il giorno 12 corren- 
te Giugno pet appalto del sottedeseritto 
j li signori 

Cato. 


meg 


lavoro, sono riegeitì deliberat 
Cason Otivo, e Calo 

Dorendosi ora procedere all'esperimen- 
to della Vigesima, s' invitano tutti quelli 
che vorranso accudirvi a porre non più 
tardi delle cre 12 meridiane del giorno 
dato 27 del volgente mese le rispet 
fette nell'apposita cassetta infissa 
o nella sala della Residenza Mu- 
nicipsle, 

Le offerte saranno in carta bellota da 
L1, dovranno contenere l'ammontare 
del prezzo in lettere ed in numeri, e 
l'obbugazione di eseguire il lavoro a nor- 
del Piano esecut 10; saranno Inoltre 
ici è non condizionate. 

Nel suddetto gino, 0 nei sur 
procederà all'apertura ed esat 
schede estbite per la delibera al mglore 
efuene, dichiarandosi che i suddetti 
delibevatarj non avranno alcun diritto 
di prelazione sulle offerte 

presentate, è viservato L'ulleri 
pio di Miglior 
ranno ammesse all'esperimento quelle 
persone soltanto, che oltre 1 onestà stano 
conosciute dell'arte, di esperimentata ido- 
neità munite della cauzione preseritta dal 
capitolato Speciale, ed abbiano in prece 
denza futto il deposito qui in calce indi- 
caio, per le spese d'asta e per la stipula- 
zione del relativo contr. tlo. 


| inpicazione 
| del tavoro 


Dalla Residenza Municipale — 
Copparo 14 Giugno 1868. 
PER LA GIUNTA MUNICIPALE 
Il Sindaco 
GAETANO cav. SISANI 


— (o 


AVVISO D°ASTA PER AFFITTO 


Nel giorno di lunedì 13 luglio p. v. alle 
ore 10°ant. nello studio del sig. avv. Tito 
Ronchetti situato in Modena contrada Maraldo 
al N. 12 nuovo, si farà esperimento d' in- 
canto per Î° affitto novennale a cominciare 
dal 1. ottobre 1868 doi sottoindicati immo- 
bili posti nella provincia di Modena e nelle 
vicinanze della città, e di ragione del mino- 
renne N. U. sig conte Gioacchino Zucchini 
Solimei, rappresentato dalla madre N. D. 
signora ‘marchesa Paolina Pepoli vedova dei 
signor conle Giovanni Mauro Zucchini-Soli- 
mei, ora contessa Mosti d' Este. 

Non saranno ammesse offerte le quali non 
superino il montare delle somme. indicate 
col nome di corrisposta di affitto nei rispet- 
tivi capitolati parziali. 

1 beni verranno deliberati, a quell’ offeren- 
te che, oltre al pagamento della corrisposta 
di allilto, si obblighi ati’ adempimento dei 
patti tulti compresi nel capitolato generale 
e nei parziali relativi, che trovansi ostensi- 
bili nello studio suindicato det sig. avvocato 
Roncehetti in Modena ed anche in Bologna 
nello studio del sig. avv. Caelano Berti in 
Ferrara nello studio del sig. avv. Enrico Fe- 
riani, e in Cento nello studio del sig. avvo- 
cato Ferdinando Bagni. 

Il proprietario c la nobile di lui rappre- 
sentanite polrà liberamente a proprio giudizio 
lo che crederà di suo interesse ac- 
cellare © rifiutare le offerte senza bisogno di 
darne aleuna ragion 

I fondi da aflitlarsi vengono distiuti nei 
seguenti separali lotti i quali all’ occorrenza 
potranno venire accumulati anche in un lotto 
Solo: ond' è che posseno venir falle ed ac- 
cettate offerte tanto parziali che cumulative, 
anzi in parità di condizioni la cumulativa 
avrà preferenza. 


1. Lotto 
Corpo di terreno situato in Villa d’ Alba- 
reto Comune di Modena, costituito dei due 
fondi denominati S. Catterina ed Albareto 
della complessiva superficie di ettari 27, 17, 
82, compreso | appezzamento separato, ad: 
detto al fondo S. Catterina. Confinano i detti 
due poderi uniti con ragioni Ponziani, Co- 
lombi, Gazzotti, Cortesi e Personali con pub- 
Dlici stradeili e col Cavo rgine e forse ecc. 
L'appezzamento separato confina con terr 
Camurri, Cortesi, Balugati, Personali e col 
Cavo Minutara. Îl podere S. Catterina 
consezmato dolato delle nuove. stalle ora in 
costruzione. 


2. Lotto 


Podere detto S. Faustino situato in Villa 
S. Faustino, Comune di Modena di superfici 
ettari 6, 42, 59, che confina con beni Devolo, 
Bertesi e Bernardi, colla Via Formiggini , 
colla strada del Canale, e fors' altri cce. 

3. Lotto 


Podere detto Bell' Aegua posto in Villa 
Cognento, Comune di Modena, di superficie 
ettari 10, 85, 95. Confina con ragioni delli 
fratelli Manfredini e colli Rii Cognento e 
Borgomezzo e fors' altri ecc. 

4. Lotto 


Podere delto Campogalliano situato ne 
Comune di Campogalliano diviso da una Viazza 
in due corpi di estensione complessiva eltari 
19, 28, 48. Confina con ragioni Bianchi, con 
pubblici stradelli e colla Via di Rubiera e 
{ors' altri, cce. 


Addì 13 Giugno 1868, 
Dott. Giovanni Viet Not. 


RICERCA 
di aspiranti alla carriera governativa 
nell’ Agenzia delle Tasse — Rivol- 


gersi per opportuni schiarimenti al- 
l’Agente delle tasse dirette. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Si avverte il pubblico che pres- 
so le principali Stazioni di que- 
ste Ferrovie trovasi in vendita al 
prezzo di L. 2. 50 la Tariffa pei 
trasporti delle merci a piccola ve- 
loci 


NE DI FERRARA DESUNTO DAI REGISTRI DELLO STATO CIVILE 


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL COMU 


AICIOL 


Emigrati 
dal Comune 


451 


laterog, 


57 [di 


Immigrati 
nel Comune 


M. 


contratti 


Numero 
dei 
MATRIMONI 


Ilegittimi 


Legiltimi 


Esposti | 


637 | 614 


48 


Illegitti 


20 | 48 


Legitlimi 


90 
1% 
118] 
Tri 


100 


108 
119 
133 
HT 

89 


i) 
566 / D) 


Febbraio | 
Marzo . 
Aprile 
Maggio. 


Nel Mese di Gennaio 


Tora 


POPOLAZIONE DEL COMUNE DI FERRARA — Masci 36,593 — Femmine 34,562 — TOTALE 71,155 


Ferrara 5 Giugno 1868. 


Ik Capo p'Urricio DELLO Stato Civita 


DINO PESCI 


GIUSEPPE BRESCIANI Tip. Prop. Gerente. 


